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“101 Quartiere Generale germanico 

ap. #9 aprile), Alla fronte della battaglia 
Bi.svolsero .frequenti combattimenti di 

artiglieria. Lo truppe dei generali Schoel- 
iler e Wichura attaccarono di nuovo il 

nemico sulla riva meridionale dell'Oise, 

Fra 1a Dise e Folembray esse si spin 
sero «oltre l’Ailette fino al canale Oise- 

lAaîsne. In violenti combattimenti esse 
mesero «il bosco ad oriente di Guny te- 

entedifeso. In un attacco dal nord 
dalloriente montarono le ripide 

endici delle.alture ad priente di Coney 
è Chateau e conquistarono posizioni 
‘oriemente munite del nemico. Furono 
resi Quincy e Landricourt. Stamane 
dopo lotta particolarmente accanita, cad- 

fle:anche Coucy le Chateau munita a 
{guisa di fortezza. sel» Gen 
:. Lee perdite delle forze aeree nemi. 

“ighe in marzo. sul teatro occidentale 
ella:guerra, ammontano a 23 palloni fre- 

‘nati e a 340 aeroplani, 158 dei quali 
precipitarono dietro le nostre linee, gli 

“altri aldi là delle posizioni avversarie 
4n combattimento abbiamo perduti 81 
«aeroplani e 11 palloni frenati. E 

tdi Lo cagino = guerra nulla 

f10 aprile). Tra Armentières o il ca- 
«nale della Bassée, dopo forte pr 
&zione di + ea ia prepara- 

zuoco di artiglierie e bombar- 
gde, attaccammo le posizioni inglesi e 
portoghesi e conquistammo la prima li- 

sa nemica, Facemmo circa 6000 pri- 

rgionieri e conquistammo 100 cannoni. 
i: Alla fronte della battaglia si syilup- 
qparono violenti combattimenti di arti- 
“glieria ai due lati della Somme e vit- 
Storiose scaramucce della fanteria. 
*. Sulla riva meridionale dell’ Oise 
Sspingemmo il nemico oltre il 
LU 4 Lalo eni rnlatro 
Puisetasne ancno tua 
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sorte del sue 
cesso d nondo © 
noi i: simo di 

questi attacchi. i 
Lloyd George commenta poi gli av- 

venimenti che condussero alla presente 
situazione militare e dice: Per quanto 
siano state trasportate dall’oriente verso 
l’occidente un nui mero notevole di di- 
visioni tedesche e nonostante qualche 
aiuto austro-ungarico, i tedeschi al prin- 
ipio della battaglia erano un po’ più 

deboli nel contingente delle fanterie, 
più deboli nell’artiglieria, notevolmente 
più deboli nella cavalleria e senza dub- 
bio più deboli nell’arma aerea. 

Ma frattanto, essi avevano il vantag- 
gio iniziale dell’ assalitorce, sapevano 
dove volevano attaccare ed avevano 

inolire i vantaggi di un comando su- 
premo omogeneo e di un tempo asciutto 
e in pari tempo nebbioso. La situazione 
fu per qualche tempo critica, quando il 
nemico irruppe fra la terza e quinta 
armata inglese; il meraviglioso conte- 

gabinetto di guerra ritenne necessario 
di richiamare dal campo il comandante 
della quinta armata, generale Haigh, 
sino a tanto che saranno apparati i 
fatti. Lloyd George ha parole di lode per 
il pronto intervento delle riserve francesi. 

IL’ intenzione fondamentale del nemi- 
co di separare l’esercito inglese da 
quello francese è fallita sinora, ma noi 
commetteremmo un ‘errore delittuoso, 
se disapprezzassimo la portata delle 
sue intenzioni, Il gabinetto intraprese 
tuiti i passi oceorrenti per far affluire rin- 

forzi al campo. Non si può ancora sta- 

bilire con esattezza l'entità delle per- 
dite inglesi, ma Hai.h dichiara che le 
affermazioni tedes 
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2 {10 aprile) Le nostre truppe sbarcate da Fari ruppe sbarcate 

combattimento «con bande. armate la 
xgtazione ferroviaria di Karis 

Rare; Ucraina, î{ “ #4 # 

‘58 aprile, dopo com A i Pali 

) battimenti 
presa Charkow. sv nti, fu 
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‘Comunicati italiani 
(9 aprile), Nella conca di Asiago com. 

wisitlemmo il fuoco delle batterie nemi- 

iche e provocammo esplosioni ed inaen- 

fti nelle linee nemiche. Di contro a Fa. 

earo il fuoco delle nostre batterio af. 

(fondò imbarcazioni nemiche. Tra Sal. 

\gareda è Zenson, per rappresaglia con- 
ero Îl vivace fuoco di fanteria del ‘ne- 

frico, rispondemmo con efficaci raffiche 

di fuoco. Sul resto della fronte nulla di 
\lmportante, Un aeroplano nemico iu 
{abbattuto da un nostro aviatore sopra 
MR] » e » $, Lucia di Piave. sai 
‘ ì e 

Su un'offensiva austro-ungarica. 
ct 11. Il dipartimerto di guer- pp chiude la sua rivista set- 

| ffonslin eta ia ad. un’imminente | iva o-ungarica P de 
fo © il lago di Garda, erintiedi visa 

| ea, 

(Truppe italiane al fronte francese. 
{ #TUNN. U 4 | VIENNA» 10-L' Acht-Ufim-Blatt ha da 
Lugano: becondo notizie qui giunte, il 
[confino franco-Svizzero era stato chiuso 
causa il trasporto di truppe italiane al 
fronte della Somme. cat pi gi 

Gp n 

Dall’ Ucraina 
La vita a Odessa, 

* (LEOPOLI, 10. 1 
“municano: Person® 

‘Kiew affermano che 2 

altre. regi saustro-ungariche, fra 
‘galiziani. In città regna UD ordine ed 

; le strade, so- 
16. Tutte 

Una quiete esemplari. Per 
Mo piantonate guardie austriaci 
de trattorie © tutti i caffè sono aflellati 

iu 
te I sermanici pubblicano 

essaer-Zeitung. 

Il comando supremo nell’Ucraina. 
si PENN 
che i ; ; ho foi Maresciallo barone Bohm-Ermo 

unto i comando supremo d 
truppe ‘au ì ‘ Strongariche operanti nel 
& Ucraina, defi pr DI i ei li p (e 

i 

goe hanno occupato dopo breve | 

giornali di Kiew co- 
giunte da Odessa a 
ttualmente a Odeg 

‘#4 si trovano soltanto truppe ucraino e i reggimenti 

A, 11. Dai giornali Si rileva 
Lil 

elle 

QU 

te impossibili. Il nemico si decise fi- 

nalmente di tentare in quest'anno la 

decisione ‘militare. Tutto dipende dalla 

circostanza se noi riusciremo a mante- 

nere intatta la nostra forza sino alla 
fine; e ci riesciremno coll’aiuto americano. 

Lloyd, George passa quindi a parlare 

della bassa forza, secondo cui il limite 

d’età dovrebbe essere elevato a 50 an- 
ni, e per individui di qualità speciali a 

55 anni, e dell’ estensione del servizio 

obbligatorio all’ Irlanda, 
Il governo ha l'intenzione di chiedere 

immediatamente al parlamento l’ appro- 
vazione dell’ autonomia per l’ Irlanda, 

Lloyd George deplora che il governo 
Sia costretto a proporre misure così 
radicali e conchiude: af 

rSe noi vogliamo evitare che la guer- 
ra continui lunghi anni ancora, noi dob- 
biamo vincere questa battaglia e a que- 
sto scopo dobbiamo impiegare tutti i 
mezzi che stanno a nostra disposizione,“ 

( , ha nuova legge approvata. 
| BONDRA, 11. La Camera bassa ha 
approvato iù prima lettura con voti 

| 299 contro 80 il progetto di legge go- 

i yvernativo riguardante il completamento 

! della hassa forza. i 

Proteste irlandesi. 

cui si dice che 

Il partito operaio indipenò 
per la pace. 

in. Leicester fu 

in cui si rileva essere ridicola e frivole 
- l'espressione di Lloyd G 
timo uomo del paese darà. il tracollo 

non si 
egli. dovre 

uomini come Llov 
vono nutrire i 
essere abb: 

| didatura di 

| dei ministri. 

d. George, 
speranze ; 

Lloyd George 
LONDRA, 19. 

in un tele: 

invito: quel 

aumentare esse 

ì stazioni per la 

ci 
GA 

gno delle nostre truppe però ripristinò | 

| Ja congiunzione fra le due armate. Il 

che sono assolutamen- | 

in merito alla proposta di completamento | 

ROTTERDAM, 11. Il Daily News ha 

da Lublino che tutte le corporazioni 

irlandesi hanno protestato contro }' in- 

troduzione del servizio militare obbli- 

gatorio, A Waterford fu votata da quel 

consiglio comunale una risoluzione in 

l'obbligo al militare per 

l'Irlanda equivarrebbe all’ obbligo del 

Belgio di fornire soldati alla Germania, 
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AMSTERDAM, 10. Nella raaunanza 

annuale del partito operaio indipendente 
votata una risoluzione 

per ‘una pronta pace non aggressiva e 

teorge che l'ul- 

Finchè a Gapo del governo ci saranno 
de 

i usati 

Uniti nel 

He N ppc 
aila guerra Col 

venire ci si pr a Î 
gandoci meglio, l’ avven 

chiaro nemmeno nel caso 1 i con 

battimenti di questa primavera e del- 

l’ estate portassero. come noi tutti spe- 

riamo, una decisione favorevole. Lo sa- 

rebbe però ancor molto meno, qualora 

questa decisione dovesse mancare. Non 

può quindi sussistere nel popolo tedesco 

alcuna divergenza di vedute, su ciò 

che nell'ora presente si deve volere 

e tentare, 
ySoltanto una decisione provocata dal- 

l'impiego di mezzi materiali può farci | 

uscire dalla via in cui è stato forzosa- 

‘mente incanalato lo sviluppo della guer- 

ra mondiale. : 

,Il discorso di wWason non ci lascia 

alcun dubbio che i ponti per venire ad 

una pace di compromesso sono per ora 

rotti, sicchè - la vertenza Czernin-Clé- | 

menceau riguardo alle trattative in I- | 

svizzera non ha in questo momento che 

un interesse storico. 

y}} signor Clémenceau afferma, che 

Y impulso a queste trattative, che si 

| trascinano già dall’ Agosto 1917, non è 

partito dalla Francia, ma bensi dall'Au- 

stria. In proposito possiamo dire una | 

cosa sola: tanto meglio per l' Austria | 

e tanto peggio per la Francia. Noi non 

consideriamo una vergogna l’aver dato 

impulso a tali trattative, come non avreb- 

be costituito un titolo d’onore per nes. 

sun stato il mostrarsi riluttante. E 

così non fece neppure la Francia. Per- 

| chè queste trattative o conferenze non 

approdarono ad un risultato, non è an- 

cora completamente schiarito; © fino a 

tanto che su questo punto non sarà fatta 

la luce sarebbe ingiusto di dire che la 

Clémenceau, non può certo ritenerlo per 

un uomo; che' sia seriamente animat 

dalla volontà d’intendersi, ma che è co- 

stretto soltanto dalla durezza dell’avver- 

sario a mettersi sulle difese. 

sAd ogni modo, già il fatto che il con- 

| te Czernin squarciò il .velo di queste 

trattative, dimostra luminosamente che 

da esse non c’è da sperare più nulla. 

Ora non c’è altra via per conseguire la 

pace che. la vittoria delle armi, come 

promessaci". Le 

Così l'organo del partito socialista 

germanico. 

La ripercussione in Italia. 

BERLINO, 10. La T'elegraphen-Union 

ha -da Lugano: Si ha da Koma che il 

Consiglio dei ministri ha accennato alla 

possibilità che le rivelazioni di Ozernin 

determinino una modificazione della 

situazione politica, In Italia si ha l'im- 

pressione che siano possibili dei contrac- 

colpi sul fronte italiano. 
Iì ministro per l'alimentazione ha 

detto che si dovranno esigere dagli al- 

dey 
della pace, Nonostante 
resistenza, i 
no sapient 
cerà il cannone, abb 
della ragione. Tutta 
della Francia 
programma di pace e di 

Wilson, 
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Milano, pubblica che nei circoli. parla- | 
mentari italiani 

| alla. guerra; 

AMSTERDAM, 10. (Agenzia Reuter). 
Il Daily Telegraph scrive: 

TI discorso del conte Czernin contiene 

punti sui quali si può discutere anche 

ora che, secondo Czernin, la pace è 

Y viltima cosa a cui si pensa in occidente, 

Ill Daily News scrive: Il discorso di 

Czernin è, da qualunque punto di'vista 

lo si possa considerare, della massima 

importanza. Non è chiaro se la-smen- 
tita di Ciémenceau si riferisca alla for- 
ma o all’atto. Il discorso del conte Czer- 

nin fu effettivamente un’ arringa in fa- 
-vore della pace, 

condanna energicamente la 
o] y 

mo nel suo 4 GOL 

‘e la, discordia fra 
i sa, Volendo destare i pe 

‘aticia cerchi una pace sepal 
qui 
Gel 

Commenti della stampa dell’Intesa. | lo è. 
leati delle garanzie per i rifornimenti. | 

Il 

| prando Giovanetti, il quale fu accusat 

ione inte 
ruite nell 

la più en 
T 

governi dell’ Intesa dovran- 
| 

pientemente far si che appena ta- | 
. a valere la voce | 

| 

| 
Ì 

l’opinione pubblica 
condivide ] idee ed le i 

guerra di 

Pacifismo alla Camera. 

COLONIA, 11. La Kolnische Zeitung, 
sulla base di quanto dice il Secolo di 

corrente’ che. pers 
ne della politica estera | 

sarà promosso un movimento pacifista, | 

Il gruppo della difesa nazionale ha 

deciso di combattere con tutta energia 

questa tendenza pacifista 

Contro Giolitti e la stampa. 

LUGANO, 10. I guerrafondai hanno 

intimato una nuova guerra a Giolitti | 

che vanno attaccando nei giornali e nei 

comizi quale paladino di pace. A Torino 

fu tenuto giorni fa uno di questi comi- 

zi e precisamente al teatro Alfieri, do- 

ve accorsero circa 50 deputati e se- 
natori colle aut 

Scopo principale del comizio fu quello 
i protestare contro i partigiani di Gio- 

ecu sTa 

Perfino la Stampa, che fu sempre 
uno dei giornali più seri d’Italia, è boi- 

cottata perchè persegue scopi contrari 
] è boicottata per modo di 

tutti la leggono e la temono, 
, è tutta opera del governo 

ione del popolo su questioni che 
in opposizione estrema a quella 
pacéò. 

Il comitato italo-slavo. 

LUGANO, 9. L'esecutivo del comitato 

italo-jugo-slavo è composto dei senatori 

Pio Foa e Volterra, dei deputati Cane- 

della 

‘ 

pa, De Viti, De Marco e Pirolini e dai 

professori Bonfante e Arcangelo Ghisleri. 

La carica dei quali non è una scioc- 

chezza, né uno scherzo quando si pensi a | 

tutti i programmi ed ordini del giorno 

che dovranno preparare per 1 convegni, 

i congressi e per la stampa, E si può 

convincersene quando si pensa che il 

comitato è fatto per mandare in pol 

vere l’Austria! 

Arresti. 

LUGANO, 10. Per ‘ordine del tri 

arrestato il se ario de segTe 5 

Camera di commercio di Genova Ali 

di propaganda pacifista. 

Il diritto di voto a g 

LUGANO; 10, Il gior 

‘terno” approva la pro 
svolta nel Corriere 

largate il di 

che si poss 

di Salandra 
; di al- 

meno ;per. sei mesì al 
rhadkenki 
rbattenti, j 

è ; i rantis 
GINEVRA, 9. La stampa francese | 

manovra | 

i del conte Czernin, la quale, secondo il | 

, | parere di tutti, è un nuovo attacco con- | 

| tro. il morale dell’Intesa, Alcuni giornali. | 

icstria: harhar istria ,barbara. ed oscu- Mentre nell 
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univ 
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20 si è mai insegnato 
agli sco ‘he Udine era e sarà una 
ATHEA y È a si» 
città tedesca. Per una semplicissima 

ragione» dl personale insegnante è 

o stesso ‘che ava nelle seuole 

vale a dire 
KA è un po’ difficile 

Abiti 2A AA } 
COVA, dNDAVAIA 

insegnarlo ag } 

} GI CECI RAI Il disfattismo ; ecco V 
a di 

argomen 
discussione a 5 

care dal contegno 
in questo Momento 

n Italia una vera 

Il Pop 
solini, 479 

sfattismo. Spigoliamo + 

Barone disfattis a arrestato, F 
ità giudiz 

i propa 
ha destato ottima impressio: 

Un altro disfattista arrestato. C 
16. Giuseppe Milizia,. da Cor 
fu Alessandro, il I 
vava & pa 
le Carota, reduc 

azionet «E 

) Ra Ttae- 

n questa 
I 

Il vice-segretario della Direzione del PILA, 5, ; Pil. 
S. processato per disfattismo. I Scor- 
ato tato dai carabinieri 

| carceri Arci 

militare Ù, 

Dall’Avanti! togliamo questa notizia 

Arresti di d i 
tismo furono 
di Parma, e co 
Tebaldi Mario e 
alla locale Cooperat 

$i Bee 
seguenti due $ 
al tribunale milita i 

vartenenti 

che ade- 
Furono 

gicne della censura. 

E dal Resto del Carlino: ‘ 

i HI processo per di 
la‘, Il processo coì ROTTE ro il giornale « 

na del suo dii 
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NELL’ ESTREMO ORIENTE 
Sempre il Giappone 

Da ua bei pezzo il Giappone he messo 
acchi addosso a Wiadiwostok, la 

afocca dell’orieute," ereita di lronte 
all'arcipelago giapponese, nell'insenatura 
a nord-est della penisola di Corea. La 
distanza enorme dell'impero giallo dal 
teatro della guerra europeo, ne parve, 
e ne parrebbe, escludere a priori un 
efficace intervento diretto sui campi di 
battaglia. 

E’ vero che Delcassé lo propugnava, 
secondo una notizia da Basilea, già nel 
l’agosto del 1914; ma dopo lu 
tative il progetto cadde, per volontà del 
Giappone, che. dichiarò di voler circo 
scritta all’ Oriente la propria panca, 
ure vi fu un momento in cui l’incal 

zare degli eventi, e cioè la rapida avan- 
zata germapica conàro la Russia, fece 
quasi presentire nell'aria, avvezza a 
tutte le sorprese ea tuttii superamenti, 
il cozzo incredibile dei gialli contro i 
biondi. Poi l'eventualità così enorme 
assunse proporzioni più modeste: parve 
che i giapponesi si accingessero ad oc- 
cupare in Siberia i punti più impor- 
tanti, per impedire che i grandi depo- 
siti di rifornimento dell'Intesa e le pre- 
ziose miniere cadessero in mano nemica. 

Ai 6 di marzo, il ministro degì eli esteri 
francese, Pichon, dichiarava: ,I bolsce- 
viki sono in procinto di PROAREO le 
ingenti proviande acci gli 
alleati in Siberia, e, poichè quanto è in 
mano dei bolsco nta bottino del 
‘nemicò, il Giappone, cordo coi go- 
verni degli alleati, ha deciso d'interve- 
nire. Wilson non trova cho ciò stia in 
contrasto coi principî da lui enunciati.‘ 
Ma pochi giorni dopo e ne scrivemino, a 
suota impo, esaurienteme; uest ia n.50 
di Wilson apparve molto G 
tagonismò immanente tra gli Stati Usi 
è îl Giappone. Ai 21 di marzo egli a- 
vrebbe anzi diretto al Giappone, sul 
> amen siberiano,“ un’interrogazione 
precisa, ma circondata e a Washington 
e a Tokio da misterioso silenzio; alla 
quale il Giappone avrebbe dovuto ri. 
spondere entro ‘dieci giorni. O fosse il 
veto americano, 0 fosse la semplice dif- 
ficoltà transitoria di mettersi d'accordo, 
o fosse piuttosto che la situazione in 
Brincia sì chiari in modo da escludere 
i timori iniziali, il fatto si è che, secondo 
una corrispondenza del ‘Daily "Mail da 
‘Tokio în data 30 marzo, il presidente 
dei ministri giapponesi dichiarò la pro- 

pria simpatia per i bolsceviki e la inop- 
tporiunità d’un intervento armato. 

Ma ecco che, il giorno dopo, lo stes- 
so-presidente “dei mi inistri, Terauchi, al- 
la ({amera alta dava per "fondato il ti- 
mote. del pericolo biondo”, esortando 

.la popolazione a tenersi pronta ad ogni 
‘enéfito: ma sempre ,qualora un inter- 

per 

Van - 

vento fosse necessario, a difesa del Giap-. 
pone e. degli interessi comuni dell’ In- 
tesa”, Per quest’intervento corsero trat- 
tative già nel dicembre scorso, dettate, 
al dire del Berliner Tageblati dal de- 

‘ siderio di aver nelle 
per i desi) contratti dalla Russia con 
l’ Intesa. Ma l' America è tuttavia rilut- 
tante. Anzi Wilson sarebbe .per procla- 
mare solennemente, in un prossimo mes- 
saggio al Congresso, l’ opposizione ame- 
ricana all'intervento del Giappone in 
Siberia. Per due motivi: perchè ogni 
espansione del Giappone celerebbe il 
pericolo di future complicazioni,.e per- 
chè l America — disposta e interessata 
a dare il suo largo contributo al risor- 
gimento della Russia — non ne potreb- 
be tollerare un’ ulteriore menomazione. 
Questo atteggiamento metterebbe l’Ame- 
rica in un conflitto d' interessi con l’lo- 
Ghiltorra, che dell'intervento fu ed è 
calda fautrice, e sarebbe una grave de- 
lusione per Pichon che l’ebbe a dar 
per certo al pubblico francese. Sarebbe 
insomma un nuovo documento della 
mancanza di unità morale tra gli stati 
dell’ Intesa e della diversità. degli in- 
tenti. Ma le notizie sono incerte, vaghe, 
contraddittorie, e incerto, vaghe, ton- 
tradditorie le congetture; ridotte di ne- 

cessità ad essere nor più che gioco |Qi 
combinazioni fantastiche. La situazione 
non è chiara, e il giudizio non 
sere che riservato, 

può es- 

Una protesta russa contro glisbarchi 
a Wiadiwostek. 

MOSCA, 10. Cicerin protestò presso 
f rappresentanti dell'Inghilterra, della 
Francia c Gell'America contro lo sbarco 
z giapponesi cd inglesi. a Wladiwo- 

ch, s° rappresentanti dell'Intesa defi- 
alronò Questo provvedimento quale un 

fatto di caraitere puramente locale. 
L’ambaszciatore americano dichiara 

che il suo governo è contrario al modo 
d’agire del Giappone. 

Fra tanto il governo ha proclamato 
lo stato di guerra in tutta la Siberia ed 
ha ordinato che Î sowiets costituiscano 
un'armata rossa contro i giapponesi, 

ll Giappone assicura. 

PIETROBURGO,. 10. La rappresen- 
tanza dip! omatica “del Gia ippone ha seri 
curato che lo sbarco di Wiladiwostol 

mon è che un episodio locale 
presto accomodato,. 

s.nche il rappres altanto dell’ Ix 
terra dichiar ep» 

carattere inte Il'rappresenta: 
Francia disse che gli sbarchi 
ke una misurs di “polizia 

(5) gnà 
SAI 

nt 
‘ade 

non 

diia Hi 

sono 

‘mm., 

mani un pegno’ 

che lo sbarco non ha cla 

AO (CATTIZINTITI 
LA GAZZE i LA 

IE IO trovare nre acne e ie 

il cannone 
che lira a più di cento chilometri, 

Ormai non c'è più dubbio: un comu- 
nicato ufficiale tedesco par la di un canno- 
ne che dalle linee tedesche tira su Pari 
&. e colpisce, lo dicono i comunicati uf- 
ficiali francesi, a più di cento chilometri 
di distanza, 

Quando entrò in azione ‘i mortaio da 
420 mm., fu grande la meraviglia, eppu- 
re esisteva già il mortaio da 305 mm. au- 
striaco (Skoda) che lanciava granate da 
305 kg. Colla entrata in serviz o del 420 
tedesco il peso delle. granate venne più 
che raddoppiato; il progresso invero era 

grandissimo. 
I cannoni della Queen Elisabetie 

durante la campagna de 
nell, bombardarono, dal Golfo di Seros, 
con granate. da 885 kg., opere turche nei 
Dardanelli stessi, a distanza più prossima 
ai 30 km. che ai 25. Un misterioso canno- 
ne tedesco, dicesi da 581 mm., bombardò 
Dunkerque e Nancy dalla d' stanza di ol- 

e da 881 

tre 40.km.; ma da ques sti tiri agli odierni 
contro P igi, quale altra progresso. 

Nulla ancora è noto.dei nuovo cannone, 
calibro; le voci sono con- 

si ornali francesi parlano di 
280 mm., differenza molto 

se basta qualche frammento 

tradditore; 
240 mim. ? 
notevole. M 

01 
perfino sul su 

i 
A 

della call per determinare ee esat- 
tezza il calibro, molto più difficile 

del pr 
è lo 

stabilire la arca o'ettile. Ip 

ra era 

ny A Coe 

o meno 
e de- 
tun» 

quel il suo peso o iotale ( che non è più indi- 
cato dal solo calibro. Questo bene 
an certi limiti e proporzioni, noi 1 po- 
tendosi per ragioni di balistica interna ‘e 
di balistica esterna oltrepassare dati limi 
li nella lunghezza del proiettile. 
Qualche giornale parlando un po’ leg- 

germente di questi cannoni ha ndicato 
ta lunghezza di 70 metri. Quale assur- 
dità? Anche per il cannone vi è un limite 
in raporto al calibro e alla lunghezza, li- 
mite che non sarebbe opportuno di oltre- 
passare. Più il. cannone è lungo e mag- 
giore sarà la radenza del tiro e la sua por- 

‘mfo iI1L050, 

{ata. Ma alle grandissime distanze la ra- 
denza del tiro non serve; infatti quando 
si deve puntare a tutta elevazione, la tra- 
iettoria. dovrà riescire sempre sensibil- 
mente parabolic: ca e il proiettile giunto al 
massimo se ezza finisce poi col pre- 
cipitare, secondo una curva che si ayvi- 
cina sempre { più alla perpendicolare, man 
mano che si estingue l’azione PARLI 
Getcolpo e guadagna cella della gravità 
o cadula. 

Maggiore sarà l'impulso dato alla carica 
propel Îlonte al proiettile, e più questo a- 
vrà una velocità iniziale notevole. La 
spinta che riceve il proiettile allo sparo 
non deve però essere istantanca, ma pro- 
gressiva, e per diverse ragioni. Bisogna 
anzitutto proporzionare la forza dei gas 
dell’esplositone alla resistenza del pezzo, 
e tener calcolo che il proiettile deve per- 
correre il suo tragitto nell'anima del pez- 
zo, guidato dalle eliche della rigatura. O- 
ra, per quanto sia energica la spinta, il 
proiettile impiegherà sempre un fempu- 
scolo, cioè un periodo piccolissimo, ma 
apprezzabile, a compiere questo tragitto, 
complicato dal movimento di rotazione 
imposto dalla rigatura. E utile che que- 
sta spinta progressiva yada acquistando 
vigore, man mano che. il proiettile si av- 
vicina alla bocca per slanciarsi nello spa- 
zio. Qundi l’esplosivo propellente non 
deve esplodere tutto ad un tratto, ma a 
gradi durante il tempussolo calcolato Ee- 
co perchè la vecchia classica polvere da 
cannone era a grani grossi, Enrano dun. 
que caloro che cercano nell'impiego di 
potentissimi nuovi esplosivi la ragione 
del progresso ottenuto. Gli es plosivi po- 
tentissimi, o alti, come si dice, non si 

| usano mai per le cariche propellenti, ma 
solo per queile di sconpio, per le cariche 
interne, cioè, delle granate o torpedini, 
La preoccupazone degli artiglieri ri 
guardo alle cariche propellenti non è 
tanto di avere esplosivi forti, quanto do- 
cili, e di combustione regolabile secondo 

1 bisogno, 
Le maggiori velocità iniziali erano cer- 

cate finora per i cannoni lunghi di mar 
rina, volendbsi colpire le conazze anche 
oltre 3000 metri con tiro radente, così che 
il proiettile g ungesse' al punto di im- 
patto quasto più prossimo alla perpendi- 
colare, altrimenti unvece di penetrare 
nella poteva rompersi uriandola 
con un olo sensibile. E' nell ‘artiglie- 
ria tedesca pp) i a i 

nora per i ssi pezzi le maggiori 
cità iniziali al metro secondo (nai surate 

Pe bocca del pezzo) ossia 050 metri per 
i pezz da 305, 305,6, 381 e 406,4 mm., 

lunghi È ibri, e anche nei pezzi mi. 
iderali ormai nori di 230 e 240 mm., c 

come calibri 
da 150mm 

secondari 
ih giù sì era usata qualche 

nezze Maggiore, toccando 
j; i francesi erano arrivati 

nnoni da 75 mm. 
e Denton, 

Na seri pell'im- 

piego di calibri 
fer nomeni. di yi 
vosare scoppi premzturi delle gra nate 
alla bocca del pezzo. E la marina giappo- 
nese ne fece amara esperienza nella guer. 
ra colla Russia 

In ogni modo, il nuovo cannone tede- 
sro deve essere lungo più di 50 eal:bri, 

possono essere impiegati 

Solo per. calibri 

di abitò 

darà la © 
totale » FP 

Velocità [0 

non es 
ben stud 
della ogiva per r 
dell'aria, e con una perf 
ulilizzazione di upa non ess 

i un buon 
ale poi non potranno 

come carica di scoppio più del 
20 per cento del loro peso, ma quanto al- 
l'espiosivo di scoppio la fantasia può la 
vorare fin che vuole, i più alti esplos.wvi 

lendo alla ten- 
etfetto distrut- 

tore che potrebbe produrre anche una 
sola batteria di tali pezzi in continua 
azione su di una grande città. 

E qui faccio punto, r 
vi} 

tazi: ce di divagare suli 

arie per l’ 
di fo sequest. 

Ungheria ed in Germi 
lo seguenti materie gregge: Tessili di 

ogni qualità; cuoi, Soil e materie 
necessarie alla concia; oli; grassi e di- 
versi prodotti chimici; sugheri; metalli 
di ogni specie; ferro; gomma. 

Nel suddetto avviso si ordina che chi 
possiede tali materie gregge e articoli 
dalle stesse derivanti, deve immediata- 
mente farne denunzia alle autorità. Se- 
guito l’annunzio, questi materiali ven- 

no prelevati da organi speciali i quali 
Vel ai proprietari ricevute rego- 
lari, mentre il termine di pagamento 
verrà notificato più tardi, 

A. questo proposito abbi iamo voluto 
assumere informazioni speciali 
verranno: pag 

ali 

gate in modo cor 
al loro.valore, per salvaguardare da i 
danno materiale la popolaz zione, il cui con- 
tesno leale è convenientemente apprez- 
zato in luogo competente. 

Riteniamo poi nostro dovere di ren- 
dere attenti i nostri ai a voler te- 
ner conto nel più largo modo diques 
richiesta causata dalle circostanze d 
guerra, e ciò tanto più, in quanto che, 
non obbedendo alle prescrizioni esposte 
dall’ avviso, essi sj esporrebbera a-casti 
ghi. Non sta poi nell’ interesse della po- 
polazione .di creare malumori colle 
autorità col contravvenire alle disposi: 
zioni del decreto. 

Non solo, dunque, nell’ interesse della 
generalità, ma anche in quello di ogni 
singolo, esortiamo gli abitanti della cit. 
tà è della provincia a studiare atten- 
tamente l'avviso ed ad attenervisi rigo. 
rosamente, a 40 

BELLUNO 
Fipertura di un'agenzia del giornale, — 

In piazza Campitello Nr. 36 è stata a- 
perta un'agenzia della Gazzetta del 
Vensto, allo scopo di dare miglior as- 
setto alla spedizione e alla distribu- 
zione del giornale in città e nella pro- 
viucia, Cone pure per assumere inser- 
zioni e ‘richieste, | 

L'ufficio è aperto dalle ® ant. a mez- 
zogiorno e dalle 2 alle 6 di sera, 
ecrra PERINEO > 

rca. sino a 20 parole Prezzo per. ogni ri 
‘die Bor. 4 e così avanti, Bor. 8; sino a 50 pa 

Bianchi Anionie (Ausu 
de informazioni della 
glia profuga in Italia 
baci, 
was dt ie 

Giampaoli Luigi, Buia, unito fam! iglia, 
stanno tutti Bone. domandano notizie del 
figlio Pietro ‘marcia, pro 
fessione o. 38° 2025 

Ù ceo ricerca la fic 
À ‘casa tutti 

mit), Osoppo, chie. 
propria cara fai. 

Sta bene, saluti, 

a glia 
sh Di a e nipote Rom: na: 

“arts  Coalani te si soldato dea 
to 2. ‘artiglio ria montagna. Famiglia sana 

10045 sall'ute pe 

, re gi figli n o Plinio pi 
| 6 novembre bando Ca adorna, Tutti bane, sa- 
lutano. 

e à mezzo esso di 

e bando Csdotia A casa tutti bene 
1005 

ta Porde 
ardo partito 
per esso del i 

d, 10051 
"Prata Pordenora, chie 

i partito 6 ruovem- 
Giiva Ga riterina; 

de notizie marito Giovani 
bue bando Cadorna, Tutti sani salutano. 

10062 

Marsen Luigia, Prata Paraone: chiede 
notizie del marito Agostino partito 6° novem 
bre bando Cadoma, Tutt i sani salutano, 
EOS n) 10053 

. Hialola Varuz ra Elisabetta, Prata Pe orde. 
però, chi ® motlizie figlio Marcello 134. fan- 
ieria 9, sezione mitragliatrici. F amiglia ba 

ta, 1005 D4 

to Luiria,, Prata Pordenone, chie 
marito Antonio partito 6 novem- 

dorna. Famiglia bene saluta, 
i 10055 

io, Prata Por ridienonie, chiede 
no ‘ Amgelo e Giovanni partiti, ban 
do. Cador na, Famiglia bene, saluta, 10058 

i) ‘Maddalena, ‘Prata Pard desi 
dera motizie marito Antonio ‘ga LS 

| saluta. 10057 

i pe Bellis Giacomo, Niîmis, ei trova a casa 
ì ] } ; ia des idera notizie dei 

Giovanni, Guido, Ernesto, 
2078 

Giva. etti Giuseppe, Cisterna, (Friuli), ni _ 
cienca cognato Molaro o, 116, fari 4. 

p: Tu ita sua - 
motizie, salutano, cata n 

batip detto Bolde, S. Odori 
peri cal tonno chiede no 

ti Elisabetta, Rosa, Mistica, 
Franceschina, Ange ia, Bomilde e 

pila profughe, di cui igrorasi. la 
2080 

Gessrato” Bascinelio, Vivaro, do 
né notizie di Giuseppe chiamato Ban 

do vr adorna e figlia Caterina. Tutti sani, 
salutano. 2068 
CFamigiia Gargnello, Vivaro, desidera no 
tizie dei figli Leonardo e Vittorio, Tutti be 

sa S + R069 

Maria Geseratio Moliner, Vivaro, daside 
ra notizie marito Angelo chiamato bando 
Cadom.a, . A casa tutti sani, Saluiano, ro 
_rannigna Gri Greconio 5, Viva, di 
zie del marito Giusanme è figlio A cigù È at. 
4 atterdono riepcnte. da saluti but 

Vittoria Biocfichfo, Vivaro, chiede notizie 
del marito e del figlio Pietro, A casa stanno 
tuîti bene, sal utano, 2072 

"Famigli ia ""Maruzzo Valentino, Portogrua 
ro, via, Vittorio Emanuele 27, fesidera noti 
zig del figlio Giuseppe st oigat 0 2, batteria 

E 2073 

Scepbasilano” e Santa, Osoppo, 
ricarca le figlie Giovanna, Caterina, Med 
dalena e nipotini profughi = Ialia. Tutti 
sari, O, i 14 

de notizie 
e bar 3. bre pi: i0te) 

ti bene, _Qesi derar.o notizie, 
Miggigne: E 

Ongero Vitioria, Istrago, ‘gota 89), 
icerca marito Ongaro Innocente 413, mitra 

divisione. _Sta bene, saluta, 2089 

miglia Golonelio, Istrago (Spil limbergo), 
tutti in. salute, chiedoro notizie di Colonél: 

lo Pietro ed Osvaldo partiti da Maniago i 

SSA 

nidio 5 novem. 
_ 2061 

Ri cosa 
_Sesidor 

sw Sci 

w
 

mor TI 

nomina, vas cues ; 

I 
piS

E 
PP
 
R
I
G
 

tenzone Pe IAT E ARI erica: 

Cattorine î, Vivaro, domanda. Tio 
zie marito dà 5 Doveribre. Tutti bene, 
salutano. + 2066 
“Paola” “Tiisin, 

del marito Antonio e 
e Giovanni, Tutti sani 

domarda novzie 
e figlio soldato Angelo 

seluitane >R7 

ia 
iVaro, 

se 
SI
 

E
 

in Santini di Angelo, Istrago | Terr 
20), si trova in ottima salute” ricerca 

>» Giovarni, chiede notizie saluta, 2091 
miglia Braida Emilia,  Oleis (Manzano 

‘a notizie del figlio Francesco od: 253. 

Ospedaale di Chiavari, Sani, 

ROLO e dg Vilo Fagagna, ri 
io Giust cl 1 ‘alpini batt, St 

famiglia sana, attende 
mezzo giorrale. Saluti, 2099 

i CR, Belluno, sempre privi no- 
pregano Direzioni Telefoni Stato informare figlia Margherita che 

i, risposta ‘giornale. 
ia Coletti, Vazzola di C 
apre notizie di Teres 
t suoi due bambini e 

o presso signor Ce 
Francesco verificatore post 

via, Verona, o presso sì 
tanzon, Piazza Loderici, 

Mocenti, Pirenze 
| & tuti 

Venez 

rotto 
le Poste Fèrro- 
cina Giannina, 
Pensione In 

Risposta a "mezzo giornate 
baci affettmosi. 2096 

Ra Facotutti Antonio, Lanzacco (Ps 
sta bene, chiede notizie e st 

figlio prigioniaro. 
fanteria 

via di Udine), 
luta 

1120 repo. 
Qelestino tacohutti 

: 2097 

pia 

‘ Antonio € 

\ ip /Borte, Con garanzia di t 

dalirto: "des sidera 
soldato | 

luti 

Vadori Pietro, . 
a-casa in salute 

iroy ast 

note Spa ci 

ACC ia 

ovaria nel 

2107 

buona galute d 

di bee 

dinda notizia, 
ZA 

Santa, Chie 

Mieeirca, Mar 
1. comp. prigio 

ono notizie mezza 

ca ramnicor (CHA 

lalre. terreno «i 
‘adre Mel Intocente; 

Chi darà 

o. Tuo gra zioneta 
Battaglia di Fagagna, 

infarmazioni werré ricom to, 
2 2084 

e EI TTI 7 

RISPOSTE. 
Rita Lazzaro, Faedis, risponde alla cugina. 

riello ricenca «del giornale N, 85 del 29 
marzo, che sta bene assieme bambino Cs 

are, risp azia, Sia saluta, 2111 

Famiglia Daffara, Riva Francesonina, Ti 
sponde eng uro «Gazzetta» N. 87: Ma, 
dre e fig xli tutti bene a Maiano, Vorrebe 

_bero sapere e.chi domanda notizie di lora, 
ii sati, 

Prigionieri di guerra italiani 
della provincia di Udine. | 

Nell’accampamento di Mauthausene . 

Sold, Toppacini Antonio r. f. 81, S. Danieh 
del Friuli, 

Serg. Durisotti Massimo r. £. 52, Colloredo & 
Montealbano, 

Cap. Pressacco Valentino r, f, 115, Sedegliang 

rido, 
Sold, Rigole Antonio alp, Pordenone peg 

sant Fredda, 
n Bosa Marino alp. 8, Maniago, 
:: Salvador Giov. Battista r. , 88, Arzene 

Valvasone, 
s° Susanna Vittorio r. £ 154, S. Giovanzi 
; di Casarsg 

88, Pordenone. sd sy Tona Dante r. f. 
net. Chions. Valeri Giovanni r, f. 

De Biasio Celeste r. f. , 116, 8, Celesta * 
Cap. Pighin Emilio r. £. 158, Sella, 
Serg. Bencivenga Alberto r. 1.98, Via IE 

Sold. Deana Giovanni r. f. 10, Travesio. 

,3- Floreani Giuseppe x. f. 64, Pagnacc 
Capm. Paolini Daniele alp. 8, Sar $ 

,» Measso Luigi r. £ 116, Via Patigli NT 
faniazo, 

Alp. Millin Leonardo alp. 4 Pinzano al Taglie 
menta 

Accampamento di Sigmundsherdbergy 

d. Fontana Quinto, Vicolo Cicogna Ud 
Sol onel Emilio, Pordenona ERA = 

n Lavelli ni ni - 

& Loro sl te getic a, W 

n Cin aiovanai, igonzona 
Cap. Appi Giovanni, ‘Pordenone, ° ù 

della Provincia di Belluno, 
Accampamento di Mauthausen: 

Atp, Denando Giovani alp. 7, Arsiò. 
Gold. Zop Cesare r. f. 158, Perarolo Cadore, 

n .Menin Giovanni alp. 7, Fastro, 
 Dalmulo Antonio r. £ 1, 
» Menin Francesco alp. 2, 4» 

Dallemule Giacomo r, £ 268, Fastra.) 

Csa 

39 

Cap. Barduca Antonio alp. 6, Arsiè. 
Sold, Festini Vincenzo ,, Candida, 
©» Pachner Tommaso ,, Bappoda. 

Marcoletto Agostino r. f. 9, egg 
Pinazza Palmiero alp. 6, Domeggia 
Frescura Italo Balalso. 
Padovan Pietro r. f. 8, Arsiò, 
Bassani Angelo alp. 1 Fastro. 
Bonifaccio Giovanni alp. 6, Piero | Pi Ca 

Ore, 

Capm. Micheluzzi Dari n csi 
Soid. Zusso Carlo r. £ 9, Agordo. 

ji Sartoro Pietro r. f. 10, Pedavena. . 
,»» Dapprà Graziano alp. ‘8, Lozo di Cadog 

Capm. David Augusto 'alp.6 ira 
Sold, Fregona Osvaldo r. si 9% Belluno, 

» Dall” Agna Antonio alp. 1, Sano, 

» Dalagno Bortolo r. cri ,F 

Ve Bassani Angelo alp: © , Fastro," 

Mezzomo Giovaani r. f. 106, Arten 

Dallagnol Vincenzo » pi Fi stro. 

n» Dallagno] Bortolo » H 

s,° Grandoline Tppoll lito i d; 

Brandalisi Antonio Di T 

Sere. Meninghi Antonio È “ 

Accampamento di Sizismun ndenerberg: 

Campigotto Antonio, Lamon. 
la D' Agostini Silvio, Giustina bitieliia: 

Sere, Costa Pietro, Lentini Ronchena, 
Sold, De Lorenzo Ernesto, Vado Cadore. 
ugpgi > CASOR 

Fontana Libera . se 
Udine Via Gemona N, 56 avvisa che viena ria 
perto il negozio di ‘mobili usati nonchè generi 

trasporto. 2087 

Maestro di Lingua Italiana © 
sisze ricercato da ufficiale austriaco, Oisorta 
all'ufficio inserzioni del giornale. LODI 

tabfiimento tipografico Friulano — Udina 
Radattinre'resmmngahile CITISERPE ROSSI 
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